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Mi rivolgo a voi comunità di Santa Maria con 
le stesse parole con le quali mi sono rivolto 
ai fedeli di Pumenengo domenica scorsa, du-
rante il mio ingresso come parroco.
Saluto tutti   nel nome del Signore. 
Nel suo nome sono stato mandato a voi 
per essere ministro, servo e guida di que-
sta comunità. Non nascondo la trepidazione 
nell’accostarmi a voi, popolo di Dio e gregge 
del Signore.
Come Mosè, avverto la mia inadeguatezza 
nel saper condurre il popolo alla Terra Pro-
messa; mi sento come il profeta Giona che, 
dopo alterne vicende, fu condott o a Ninive, la 
grande citt à, per proclamare la misericordia 
del Signore. 
A far tacere ogni trepidazione e insicurezza, 
risuona ancora una volta la Parola di Gesù: “…
Non temere, io sarò con te!” 
Dovete sapere che la Madonna mi ha sempre 
accompagnato: sono nato cinquantaquatt ro 
anni fa, il 25 maggio 1968, nel mese dedicato 
a Maria. 
Venti cinque anni fa, il 25 maggio 1996, sono 
stato ordinato sacerdote e ho celebrato la 
mia prima Messa il 26 maggio nel paese in 
cui sono cresciuto, Rivolta d’Adda, proprio 
nel giorno della festa della Madonna di Ca-
ravaggio.
E oggi divento parroco di due parrocchie in 
cui si venera Maria. 
Questa di S. Maria in Campagna, la cui Patro-
na è la Madonna Addolorata e S. Maria As-
sunta e Pumenengo, con S. Maria della Ro-
tonda. 
Sono qui a camminare con voi, ci sono tante, 
forse troppe, aspett ati ve su di me e nei miei 
confronti .
Non aspett atevi e non aspetti  amoci grandi 
cose; ciò che verrà sarà un dono, un grande 
dono sia per me, sia per voi.
Il buon Gesù sa ciò di cui abbiamo bisogno.
Io sono io, con il mio caratt ere, il mio modo 
di essere, il mio modo di relazionarmi, di af-
frontare problemi e risolverli per costruire il 
bene comune.

Chi mi conosce da vicino ha già sperimentato 
la mia tenacia e la mia cocciutaggine, chia-
matele come volete: possono essere limiti  o 
pregi…a voi scoprirli!
Una cosa sola mi permett o di chiedervi: aiu-
tatemi ad aiutarvi! Aiutatemi ad aiutarvi!
Permett etemi di farlo!
Vi promett o che sin da domani le mie mani 
saranno all’opera per voi.
Le mie maniche saranno rimboccate per voi, 
comunità di S. Maria, e per le altre comunità 
di Pumenengo e Calcio, ora Unità Pastorale.
E così, come un padre e una madre, nei 
confronti dei loro figli, non possono fare 
preferenze, anch’io come padre di queste 
comunità non voglio avere alcuna predi-
lezione per l’una, l’altra o quell’altra; cer-
cherò con tutto me stesso di sentirle tutte 
e tre come un dono grande. E avrò per esse 
lo stesso sguardo di cura di una madre e di 
un padre.
Una cosa vi posso assicurare: laddove si farà 
fati ca a camminare, siate certi  che io ci sarò! 
Non perdiamo tempo e camminiamo nel Si-
gnore, io ho bisogno di voi e tutti   noi abbia-
mo bisogno di Gesù.
Sono parroco di tre parrocchie, ma per me 
siete un’unica famiglia che il Signore mi affi  da 
e mi chiama ad aiutare e ad accompagnare 
verso di Lui. 
Guardiamo le opportunità e le affi  nità che ci 
uniscono e non le diff erenze che ci dividono; 
apriamo, come dice il Vangelo, la nostra vita 
alla speranza e alla generosità!
Molto è stato fatt o e molto c’è da fare!
Io ci sono per tutti  , ma da solo non posso fare 
molto; insieme, io e voi, possiamo fare tanto!
Io, voi e Gesù possiamo fare ancora di più, 
possiamo fare grandi cose! 
Vi chiedo la pazienza di lasciarmi il tempo 
necessario per organizzarmi in questo Anno 
Pastorale che sta partendo, anzi che è già 
partito.
Perdonatemi gli sbagli che farò e accogliete 
le cose belle che Dio mi permett erà di vive-
re con voi; chiedo al Signore di conti nuare a 
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mantenermi uno sguardo verso i più fragili e 
deboli, verso i ragazzi e le coppie in diffi  coltà, 
verso chi, purtroppo, vive ogni forma di disa-
bilità e soff erenza, verso i nostri adolescenti  e 
i nostri giovani che hanno bisogno di fi ducia e 
di fermezza, verso gli ammalati  e i soff erenti , 
verso le famiglie e i bambini che sono il no-
stro futuro.
Vi chiederò tanto!
Per questo spero che la porta del vostro cuo-
re sia sempre aperta!
Noi siamo qui, non per restare con le mani in 
mano e le braccia conserte, ma per darci da 
fare, altrimenti  che senso avrebbero questi  
nove anni che abbiamo davanti ?
Vi ricordo (e mi ricordo) che nove anni passa-
no molto, molto, molto velocemente se vis-
suti  intensamente. 
Pregate per me e io pregherò per voi.
Ringrazio la mia famiglia sempre presente, 
ma sopratt utt o prego i miei genitori in Cielo. 
Il Vescovo Antonio mi ha chiamato a questo 
compito-missione. 
Per questo invoco su di te, carissimo Vescovo 
Antonio, il nome del Signore.
Sempre e in ogni tuo intervento, mi hai di-
mostrato il grande aff ett o di un padre, mi hai 
accompagnato con il tuo incoraggiamento, 
sostenendomi nell’accett are e nell’accogliere 
la volontà del Signore. 
Avevo quasi le valigie pronte per un’altra 
desti nazione invece…il Signore ci sorprende 
sempre, Grazie! Ringrazio i sacerdoti  del pas-
sato, del presente e del futuro, che mi ricor-
dano quello che Gesù vuole da noi, ringrazio i 
sacerdoti  che il Vescovo Antonio mi ha messo 
accanto in questo nuovo cammino, con i qua-
li sempre più sta nascendo un legame di fra-
ternità: Don Silvio, don Andrea, don Antonio 
e don Michele. 
Un grazie di cuore, permett etemelo, va a don 
Silvio e don Andrea, che hanno accett ato di 
rimanere come collaboratori nella nostra 
Unità Pastorale; un lungo servizio a questa 
comunità di S. Maria fatt o di venti cinque anni 
per don Silvio: sono certo che, come ho det-

to di don Andrea, imparerò tanto da loro e, 
insieme agli altri sacerdoti , sarà per me un 
fratello su cui contare e con cui confrontarmi 
per il bene, non solo di S. Maria, ma anche 
delle altre due parrocchie. 
Ringrazio i signori sindaci di Torre Pallavici-
na, di Calcio e di Pumenengo: il Signore è 
così buono con me, che non solo mi dona 
quatt ro confratelli sacerdoti , ma anche tre 
sindaci!
Batt ute a parte, devo dire che con tutt e le 
Amministrazioni con le quali ho lavorato (e a 
volte anche discusso e batt agliato), abbiamo 
costruito cose belle: di sicuro anche qui si col-
laborerà per un bene comune e grande.
Ringrazio tutt e le Associazioni che tengono 
vivo il tessuto di questa comunità civile, rin-
grazio il coro, i chierichetti  , tutt e le perso-
ne che si sono adoperate per rendere viva 
e bella questa giornata e perdonatemi se vi 
ho fatt o tribolare troppo nel preparare tutt o 
questo. 
Ringraziamo Dio! 
Ringrazio i genitori che si fi dano di Gesù e che 
faranno vivere ai ragazzi la loro messa della 
domenica farò di tutt o con don Michele (e so 
che posso contare su di lui), perché i ragazzi 
possano senti rsi accolti  ed essere in sintonia, 
perché possano vivere in modo vivo la Santa 
Messa. 
Ringrazio tutti   gli amici che porto nel cuore, 
perché non mancano mai di esserci, di voler-
mi bene e di dimostrarmelo; sono loro che mi 
permett ono di guardare avanti  con più fi du-
cia e determinazione.
Grazie a tutti   gli ammalati  che pregano e of-
frono le loro fati che per noi.   
Che la Madonna ci aiuti , Maria è di casa!
Che il santuario della Rotonda diventi , per 
la nostra Unità Pastorale, un rifugio, la fonte 
alla quale dissetarci con la Parola di Dio ogni 
volta che ne abbiamo bisogno e che Maria ci 
porti  a Gesù dicendoci “…Fate quello che Lui 
vi dirà!”. 

Il vostro Parroco
Don Fabio
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L'ingresso di Don Fabio
a Pumenengo

Il santo curato d’Ars diceva: “Un buon pasto-
re, un pastore secondo il cuore di Dio, è il più 
grande tesoro che il buon Dio possa accorda-
re a una parrocchia”.
E la nostra comunità non può che essere gra-
ta a Dio, che, att raverso il nostro Vescovo An-
tonio, ti  ha scelto quale nostro nuovo pasto-
re, per proseguire il cammino intrapreso da 
chi ti  ha preceduto e, ulti mamente, da Don 
Andrea, che ci ha accompagnato fi nora con 
grande spirito di umiltà, servizio e autenti ca 
fede cristi ana, certi  che conti nuerà, aiutando-
ti , a realizzare il tuo desiderio.
Desiderio che hai espresso chiaramente nella 
tua lett era di saluto all’Unità Pastorale: esse-
re parroco, non di tre parrocchie, ma di una 
Comunità. 
Sarebbe bello che essa potesse essere come 
le prime comunità cristi ane: perseverante 
nell’ascolto della Parola e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere, e 
l’aspett o strabiliante consiste nel fatt o che 
coloro che credevano “erano un cuor solo e 
un’anima sola…” quindi non esistevano divi-

sioni tra loro, a tal punto che i pagani guarda-
vano i cristi ani e dicevano: “Guardate come 
si amano!”.  
E se è avvenuto duemila anni fa, perché non 
potrebbe accadere anche oggi?
Don Fabio, ti  chiediamo di essere per noi Pa-
dre e Maestro, ma anche fratello, per riuscire 
a costruire con Te una comunità che, nell’a-
more e nella sti ma reciproca, ponga le sue 
fondamenta per essere sempre più simile alle 
prime comunità cristi ane. 
Al centro delle tre parrocchie, quasi prov-
videnzialmente, è situato il Santuario della 
Madonna della Rotonda; l’intercessione e la 
protezione della nostra Madre celeste ci ac-
compagni in questo nostro nuovo cammino e 
ci guidi verso suo Figlio, Gesù Cristo.
La nostra parrocchia ha pensato di donarti  
questa Stola rossa, come segno di riconosci-
mento a te che, da oggi, sei il nostro buon 
pastore. 
Ti auguriamo di indossarla con umiltà, con 
gioia e grati tudine per la chiamata privilegia-
ta che Dio ti  ha rivolto.

Benvenuto Don Fabio, 
a nome di tutta la comunità di Pumenengo

D
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L'ingresso di Don Fabio
a Santa Maria in Campagna

D
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Nella primavera 2021, il Vescovo Antonio era 
venuto tra noi in visita pastorale, per dare 
slancio alle iniziati ve già esistenti  e promuo-
vere la grande novità: diventare un’unica 
grande Comunità. 
I passi compiuti  sono stati  tanti  e ben indiriz-
zati  verso quelle realtà, che cristi anamente e 
umanamente, richiedevano essere la priori-
tà: le nuove generazioni. 
Fondamentale è stato, poi, il passo di donarci 
un unico pastore, affi  ancato da validi colla-
boratori. Domenica 25 sett embre, pertanto, 
la Comunità di Santa Maria in Campagna ha 
accolto il suo nuovo Parroco: don Fabio San-
tambrogio.    
La preghiera iniziale si è tenuta presso il cimi-
tero locale, poiché la vicinanza ai propri de-
funti , ora nella gloria dei Santi , potesse dare 
maggiore raccoglimento. 
Per mano di don Silvio, Parroco della Comuni-
tà per ben venti cinque anni, è stata donata a 
don Fabio una stola bianca, simbolo del ser-
vizio sacerdotale. 
In corteo poi, accompagnati  dalla Banda par-
rocchiale di Calcio, ci si è recati  verso la Chiesa 
Parrocchiale, dove alle ore 11 si è celebrata la 
Santa Messa, presieduta dal Vicario generale 
della Diocesi, don Massimo Calvi. 
 La celebrazione è stata solenne, servita dai 
piccoli e grandi ministranti  di Santa Maria, ai 
quali si sono aggiunti  anche quelli di Pume-
nengo, di Calcio e i confratelli, oltre che esse-

re allietata dai canti  della Corale parrocchiale. 
Dopo la lett ura del decreto di nomina, una 
rappresentante, a nome dell’intera Comuni-
tà, ha dato il benvenuto a don Fabio, riper-
correndo quelle che sono state le tappe fon-
damentali della Parrocchia di Santa Maria: 
la nascita con la congregazione dei Servi di 
Maria e la crescita della stessa, sott o la guida 
feconda e instancabile dei vari sacerdoti  dio-
cesani succeduti si. 
Ora si è all’inizio di un’altra svolta importan-
te ed eccezionale per questa realtà, che da 
piccola unità pastorale fatt a di tre frazioni 
territorialmente distanti , è chiamata a diven-
tare parte fondamentale di una grande Unità 
pastorale. 
La fede, il coraggio, l’impegno e l’entusiasmo 
non mancano, e anche quel sano ti more, che 
accompagna ogni nuova situazione. 
La Comunità di Santa Maria, i cui princìpi sono 
ben radicati  nel tessuto religioso, lavorati vo 
e di solidarietà reciproca, seppur messi alla 
prova dalle sfi de della società odierna, crede 
di poter ancora trasmett ere, a piene mani, la 
fede in Cristo e di conti nuarne l’opera. 
Nel ringraziamento conclusivo, don Fabio ha 
sott olineato la bellezza e anche la diffi  coltà, 
che si incontreranno in questa nuova fase di 
vita comunitaria, ricordando che, per essere 
germe fecondo, dobbiamo essere in grado di 
aiutare e ascoltare, oltre che di lasciarci aiu-
tare e ascoltare. 
Al termine della celebrazione, dopo aver 
sott oscritt o l’Att o di Immissione da parte del 
delegato vescovile, del nuovo parroco e di 
due membri del Consiglio pastorale unitario, 
la festa è conti nuata all’interno del corti le 
dell’oratorio. Qui si è tenuto un buff et aper-
to a tutti  , così da permett ere, a chiunque lo 
desiderasse, di omaggiare e salutare il nuovo 
Parroco. 
Alla realizzazione di questa grande festa 
hanno preso parte i molti  volontari della 
Parrocchia, che addobbando, organizzando, 
cucinando e servendo, hanno saputo dare il 
giusto lustro all’importante giornata. 
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Non “pochi che devono fare tanto”, ma “tanti  
che fanno quello che possono”.
Questo il signifi cato del contesto, per eviden-
ziare il ricordo di Carlo e di Paolo, volontari a 
tempo pieno. 
In loro si è visto e conosciuto il carisma che 
li ha contraddisti nti ; sono state persone che, 
abitualmente e con serena dedizione, hanno 
dato esempio di come l’ausilio dei volontari 
in parrocchia e nella comunità sia necessario 
anche come fi gure di riferimento.
Nel bisogno Paolo e Carlo erano sempre pre-
senti  e ora ci accorgiamo che mancano.
Il sollievo è di pensarli in Paradiso.
 Carlo e Paolo hanno dimostrato che il volon-
tariato non è una perdita di tempo, ma un 
donarsi e un donare uti le an-
che per se stessi.
Dare senza ricevere è una 
soddisfazione personale che 
dà gioia e aiuta a vivere se 
fatt o con amore e fratellanza.
Loro hanno capito e att uato 
che essere volontari porta 
in sé un prezioso signifi cato: 
fare con gratuità quello che ci 
si aspett a dagli altri.
Una parrocchia e una co-
munità sono ricche quando 
hanno att orno a sé persone 
che le amano e le sento-
no “casa”, a dimostrare che 
quello che si fa per qualcuno 
e per qualcosa è un presti to 

fatt o a Dio come la presenza di Paolo e Carlo 
in mezzo a noi.
Questo ci lasciano Paolo e Carlo: un bagaglio 
di azioni buone, di esempi e di carità. 
Esistono persone più speciali di altre e, pur-
troppo, ce ne accorgiamo quando non ci 
sono più; per questo rimangono nel cuore di 
chi li ha conosciuti .
Mancano a noi, mancheranno al gruppo In-
sieme per Te e all’Avis di Calcio, associazioni 
e gruppi in cui la loro presenza era costante.

Grazie Carlo!
Grazie Paolo!

Non vi dimenti cheremo
Pregate per noi

Volontari a tempo pieno
Carlo De Micheli e
Paolo Bonacquisti

Esempi da ricordare e da ringraziare

Come dare una mano 
in parrocchia e alla comunità

Vo
lo

nt
ar

i



Oggi è festa grande nella nostra parrocchia, è un 
giorno speciale per la comunità, perché a un certo 
punto del tuo cammino, per ricordare una data spe-
ciale, sei tornato a casa, nella realtà che ti  ha visto 
crescere, per condividere e festeggiare i tuoi venti -
cinque anni di sacerdozio.
Per tutti   noi che abbiamo partecipato venti cinque 
anni fa al bellissimo momento in cui sei diventato 
sacerdote, oggi è come se ritornasse qualcosa che ci 
apparti ene, qualcuno che abbiamo messo nelle mani 
del Signore, mani che ti  hanno custodito. Abbiamo la 
certezza che l’aria che hai respirato nella comunità 
parrocchiale in cui sei nato, ti  abbia portato ossigeno 
pulito, imbevuto di fede, abbia reso fecondo il terreno 
su cui è nata la tua  vocazione e reso partecipe della 
vita di un bravo Figlio della Chiesa e di un Pastore di 
anime la tua famiglia, i sacerdoti , l’oratorio e tutti   noi, 
che ci senti amo parte della tua storia e di quello che 
rappresenti . Siamo orgogliosi e ringraziamo il Signore 
per il dono che ti  ha dato e per il dono che, att raverso 
te, ha dato a noi. Il tuo “Sì” alla chiamata al volere di Dio, ha arricchito il nostro senti rci comu-
nità cristi ana. Grazie per quello che sei e sarai sempre. Ti porti amo nel cuore, caro don Vitt ore, 
certi  che sia lo stesso per te nei nostri confronti .
Auguri don Vitt ore: tu sei tutti   noi! Che la Madonna del santo Rosario ti  accompagni sempre. 
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Benvenuto carissimo
Don Vittore

DON VITTORE
“…Un buon pastore, un pastore secondo il 
cuore di Dio, è il più grande tesoro che Dio 
possa concedere a una parrocchia e uno dei 
doni più preziosi della misericordia divina…” 
(Santo Curato d’Ars)
Le parole del santo Curato d’Ars ci rimandano 
l’immagine del sacerdote come grande dono 
per la comunità. 
Ci fanno soff ermare a rifl ett ere sul suo ruo-
lo, quello di un Pastore che ama il proprio 
gregge, che lo protegge, che su di esso ha un 
parti colare sguardo di cura e att enzione, che 
scorge, percepisce e vede, con sensibilità, i 
problemi della comunità, pronto a farli suoi e 
a prodigarsi per ricercare e proporre soluzio-
ni condivise.
Noi, spesso travolti  dalla frenesia della quo-
ti dianità, dal susseguirsi, inesorabile e fre-
neti co, di giornate piene di tutt o, di tutti  , di 
tanto e di troppo, off uscati  da una visione a 

volte superfi ciale e distorta degli avvenimenti  
e delle persone, diamo per scontato che lui 
ci sia. 
Sempre. 
Oppure, semplicemente, ci dimenti chiamo 
che egli è lì, dietro l’angolo, proprio per noi, 
suo gregge.
Il sacerdote è Pastore!
Senza far rumore, lascia la propria famiglia e 
i propri aff etti   per donarsi completamente e 
con tutt o se stesso alla comunità, per dare la 
propria vita agli altri e caricarseli sulle spal-
le, proprio come il pastore fa con le pecore, 
quando serve.
Con misericordia e compassione. 
Vicino a tutti  .
Servitore di tutti  .
Proprio come Don Vitt ore ha fatt o in questi  
venti cinque anni di servizio.
Abbiamo ben vivo, nella mente e nel cuore, il 
ricordo di te Vitt ore, ragazzino dalla sensibilità 
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innata, dal cuore genti le, garbato e mite nelle 
relazioni, rispett oso e benevolo con tutti  .
Aperto alle persone, fermo nelle proprie con-
vinzioni.
Maturo e consapevole.
Queste doti , che fi n da allora caratt erizza-
vano il tuo modo di essere e di porti , hanno 
senz’altro costi tuito il presupposto per la tua 
vita di Pastore e ti  hanno aiutato a scorgere e 
curare le ferite di tante persone nelle comu-
nità in cui hai prestato servizio.
Rivedendoti  sull’altare il 9 ott obre, durante la 
celebrazione del tuo venti cinquesimo anni-
versario di sacerdozio, ci è balzata immedia-
tamente all’occhio l’immagine di te bambino, 
esempio di umiltà e bontà per tutti  .
In quanti  volti  di bambini, ragazzi, giovani, 
adulti  e anziani avrai saputo vedere il volto 
di Gesù e con misericordia avrai camminato 
al loro fi anco!
Quante volte, in questi  anni, ti  sarai fatt o ca-
rico delle persone e delle loro anime, le avrai 
ascoltate att entamente, ti  sarai accostato a 
esse con rispett o e verità e le avrai accom-
pagnate nel percorso di riconciliazione e ri-
nascita.
Caro Don Vitt ore, tu sei stato in questi  anni 
l’immagine vivente di Cristo, misericordioso 
con i fragili, al servizio dei bisognosi, pronto 
a dire tanti  “Sì”, sull’esempio di Maria, che, 

come da te ricordato nell’omelia, ha passa-
to la sua vita rispondendo aff ermati vamente 
alle richieste di Dio: dal primo “Sì” dell’An-
nunciazione, arrivando ai piedi della croce, 
fi no alla gioia della Resurrezione.
Hai, inoltre, sott olineato l’importanza della 
memoria, che non deve essere sterile, non 
deve diventare nostalgia dei bei tempi anda-
ti , ma ricordo vivo e fecondo degli incontri 
fatti   e dei doni ricevuti , aggiungendo che un 
altro errore in cui spesso noi adulti  cadiamo, 
è quello di senti rci onnipotenti , di voler ba-
stare a noi stessi e di considerare una debo-
lezza l’aver bisogno degli altri. Come il fi ero e 
orgoglioso comandante Naamàn, incontrato 
nella prima lett ura, che, colpito da lebbra, 
si rivolge a un “uomo di Dio” e, ott enuta la 
guarigione, porta con sè la terra di Israele per 
non dimenti care la grazia ricevuta. 
E, ancora, come il lebbroso del Vangelo, che 
insieme agli altri dieci è invitato da Gesù a re-
carsi dai sacerdoti  e, guarito, torna a ringra-
ziarlo. 
Rifl ett endo sulle tue parole, ci è sembrato 
che i grandi temi toccati  siano la memoria, il 
rendere grazie e la presenza di un sacerdote, 
perché si compia la volontà di Dio.
Pertanto, quando una comunità è investi ta da 
un evento bello e importante, uno dei modi 
migliori per ringraziare è farne memoria. 
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Questo è il nome della signora di Calcio che 
ha raggiunto l’età di cento anni.
Ricordare e festeggiare Ginì, anche con la 
comunità, è quasi d’obbligo, perché la sua 
nascita è collocata in una data che viene da 
lontano. 
 Ginì nasce nel 1922 e ci riporta a un pezzo 
della nostra storia.
Ha vissuto in un’epoca di anni bui, quando il 
vivere quoti diano era contraddisti nto dalla 
lott a per la sopravvivenza.
Eppure, da queste persone abbiamo avuto 
esempi splendidi e signifi cati vi; sono stati  
fari luminosi nelle famiglie e nella comunità, 
per la loro dedizione al sacrifi cio, nonostante 
le brutt ure vissute in quel periodo, come la 

Ranghetti Luigia
per tutti "Ginì" Pasinetti
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guerra e la povertà economica inasprita dalla 
pandemia.
Unico punto di riferimento, per esse, era il 
campanile, dal quale giungeva, con il suono 
delle campane, la chiamata all’incontro quo-
ti diano della santa messa, 
Ginì non ha mai mancato di partecipare fi no a 
che le è stato possibile.
A noi resta il compito di ricordare il bello 
dell’esempio di persone così, sperando di po-
ter festeggiare tanti  altri di questi  centenari, 
complici le loro famiglie.
Auguri cara Ginì!
Ti sappiamo circondata di bene e di aff ett o 
dalla tua famiglia.
Che il Signore ti  sia vicino, sempre!
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Prendersi cura della coppia
Un week-end di formazione 

a Ponte di Legno
“Nelle nostre comunità è forte l’impegno 
nell’accompagnamento delle famiglie nei 
percorsi di iniziazione cristi ana, un cammi-
no di fede per ragazzi e genitori. Dovremmo 
avere la stessa att enzione anche verso altre 
dimensioni o periodi della vita delle famiglie, 
tenendo presente che averne cura è pensa-
re prima di tutt o alla coppia di sposi: Dio li 
ha chiamati  a crescere nell’amore e a testi -
moniarlo nelle comunità, ma hanno bisogno 
di essere sostenuti  nel cammino att raverso 
proposte spirituali, di amicizia e di carità che 
li facciano senti re accolti  e protagonisti  in 
quanto coppia”. 
Questo sinteti co passo dei Percorsi Pastorali 
di quest’anno, ben sinteti zza l’att enzione che 
l’intera diocesi intende avere nei confronti  
della famiglia e della coppia. 
Anche la nostra Parrocchia intende fare pro-
pria questa sollecitudine pastorale. 
Con tale obietti  vo, alcune famiglie sono state 
protagoniste di un weekend di formazione, 
presso Ponte di Legno, in località Case di Viso. 
L’intento è stato quello di coinvolgere, in 
parti colare, alcune coppie della nostra Unità 
Pastorale che, partendo dalla propria forma-
zione, possano poi, a loro volta, mett ersi in 
gioco come accompagnatori nell’ambito della 
Pastorale Famigliare.
Sono stati  due giorni intensi, ma davvero 
belli. 

La semplicità della casa che ci ha accolti , lo 
splendido ambiente naturale circostante, la 
disponibilità di ciascuno a entrare in relazio-
ne, hanno contribuito a creare un ambiente 
davvero famigliare, in cui ciascuno ha potuto 
senti rsi a proprio agio. 
Questa è stata la cornice ideale per rifl ett ere 
sui temi proposti  da don Michele che, par-
tendo proprio dal rito del Matrimonio, ha 
portato ogni coppia a rifl ett ere su quanto sia 
bello il matrimonio cristi ano e quanto sia es-
senziale lasciare spazio, in esso, alla presenza 
di Dio.
Anche i ragazzi presenti , pur in assenza di In-
ternet e TV, hanno apprezzato questa espe-
rienza, gestendosi in autonomia, con l’aiuto 
dei più grandi, nei momenti  di svago, mentre 
i genitori erano impegnati  nella formazione e 
condividendo a loro volta con gli adulti  i mo-
menti  di servizio e di preghiera. 
Quella vissuta, in realtà, non è stata altro che 
la prima tappa di un percorso impegnati vo, in 
cui saranno coinvolte la nostra Parrocchia e le 
altre dell’Unità Pastorale. 
Un cammino fatt o certamente di altri mo-
menti  di formazione, di occasioni di preghie-
ra e di ascolto della Parola. 
Nella convinzione che ogni sforzo speso a so-
stegno della famiglia costi tuisca il matt one 
essenziale per la costruzione dell’intera Co-
munità.
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La Fondazione Vescovi ha scelto di evidenzia-
re la centralità della relazione tra comunità 
e scuola, scegliendo la piazza come luogo di 
festa per tutt e le famiglie della scuola e del 
territorio. Giochi e concerti , balli e cene, la 
camminata e la celebrazione della S. Messa, 
hanno scandito le quatt ro giornate, tra l’8 e 
l’11 giugno, mett endo in gioco duecento fa-
miglie e centoquaranta, tra collaboratori e 
volontari, per la preparazione, l’organizzazio-
ne e la partecipazione alle atti  vità proposte.                                                                                          
I bambini, gli alunni e anche molti  degli ex 
alunni della scuola hanno atti  vamente parte-
cipato alla creazione degli stand e dei giochi, 
oltre che cantato e suonato, regalando a tutti   
una piacevole serata musicale.                                      
È stata un’esperienza bellissima, che ha gui-
dato le insegnanti  delle scuole dell’infanzia e 
primaria a scegliere il tema dell’anno scolasti -
co 2022–‘23:

CITTA’: FARE, DISFARE, RICREARE.
CITTADINI ATTIVI

“L’uomo di oggi è il citt adino della grande na-
zione dell’umanità”. (Maria Montessori)
Il pensiero della Montessori è in linea con 
l’idea di scuola come luogo di incontro e di 
crescita di persone.  
La scuola si fa promotrice di una collabora-
zione costante con la famiglia e con la realtà 
esterna, per favorire il riconoscimento dei di-
versi ruoli, con l’intento di supportarsi vicen-
devolmente nel perseguimento delle comuni 
fi nalità educati ve. 
La Montessori aggiunge: “Il sistema educati -
vo deve formare citt adini in grado di parte-
cipare consapevolmente alla costruzione di 
colletti  vità più ampie…”.                                                              

Nella società att uale risulta fondamentale 
scoprire e vivere i propri diritti   e i propri do-
veri, crescere nelle competenze di citt adinan-
za per poter essere dei citt adini atti  vi e per 
poter portare un cambiamento tangibile nel 
mondo, a parti re dal proprio territorio.
Anche Papa Francesco richiama a un ruolo atti  -
vo come citt adini: “Per favore, non guardate dal 
balcone la vita, ma impegnatevi, immergetevi 
nell’ampio dialogo sociale e politi co. Le vostre 
mani edifi chino una citt à costruita su rapporti  
in cui l’amore di Dio è il fondamento e così sare-
te liberi di accett are le sfi de dell’oggi, di vivere i 
cambiamenti  e le trasformazioni. […] Dovunque 
voi siate, non costruite mai muri né fronti ere, 
ma piazze e ospedali da campo” (Papa France-
sco al Convegno Ecclesiale di Firenze).
La proposta formati va di questo anno scola-
sti co vorrebbe coinvolgere bambini e alunni 
nella riscoperta del proprio Paese e di Calcio, 
paese della scuola, partendo dal suo passato, 
att raversando il presente e proiett andoli ver-
so il futuro. 
Un percorso dall’io all’altro, alla scoperta del-
la bellezza del fare insieme, impegnandosi sul 
proprio territorio. In che modo? Come dice lo 
slogan, facendo, disfando e ricreando, impe-
gnandosi a vivere da CITTADINI ATTIVI. 
La temati ca della citt adinanza atti  va sarà il 
fi lo rosso che unirà ogni proposta formati va 
e didatti  ca, calandosi agilmente nelle varie di-
scipline e intrecciandosi magicamente con la 
realtà del territorio. Naturalmente sarà fonda-
mentale la scoperta dei luoghi del paese, delle 
persone e dei loro ruoli e la collaborazione con 
le altre agenzie educati ve o le associazioni.
La prima Comunità incontrata dai bambini 
più piccoli sono i compagni di sezione e quin-

Scuola in Festa!
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di abbiamo dato forza e senso a questo lega-
me con la festa dell’accoglienza per la scuola 
dell’infanzia: canzoni, giochi e una buonissi-
ma torta, per festeggiare tra bambini i nuovi 
compagni di classe e dire loro: 
“Benvenuti !”
Per introdurre agli alunni il tema dell’anno 
alla scuola primaria, sono stati  organizzati  
due giorni in montagna a Gromo, in Val Se-
riana. Nella prima giornata, in collaborazione 
con la pro loco, abbiamo visitato il Borgo (ori-
gine medievale, ricco di storia ...) e nel pome-
riggio i ragazzi hanno lavorato sul tema dello 
stemma familiare. Nella seconda giornata ab-
biamo goduto della bellissima natura che cir-
conda Spiazzi, dei boschi e dei prati , giocando 
al parco sospeso e camminando con le guide 
ecoturisti che alla ricerca di tracce.  
Nel primo bimestre di progett azione dell’an-
no scolasti co il nucleo centrale è: MI SCOPRO, 
DA DOVE VENGO, CHI SONO.                                                                                                                                       
Proprio con questo sguardo abbiamo incon-
trato i nonni. Alla scuola primaria i bambini 
hanno realizzato l’invito per i propri nonni, 
consegnandolo personalmente come bravis-
simi posti ni. 
Anche il posti no è una delle fi gure del paese 
che sti amo conoscendo; qualche giorno pri-
ma della festa, infatti  , è stato proprio un po-
sti no a consegnare una grossa busta a scuola, 
per le cinque classi. Essa conteneva un curio-
sissimo libro inti tolato LA CITTA’ DEGLI AQUI-
LONI, accompagnato da una lett era, che invi-
tava ogni classe a leggere la storia contenuta 
nel libro ai nonni, durante la festa. Ed è stato 
così che nel pomeriggio di lunedì 3 ott obre la 
scuola si è riempita di nonni e di aquiloni! La 

storia è stata lett a in ogni classe dai bambini, 
ma anche dai nonni; parlava di un bambino, 
un nonno, una citt à e di aquiloni. 
Di seguito ogni bimbo ha realizzato un aquilo-
ne con il proprio nonno o con la propria non-
na: momenti  di collaborazione atti  vissima! 
Infi ne, il ritrovo in corti le per un momento di 
“canti  e balli di una volta” ha regalato allegre 
emozioni e tanti  sorrisi. 
I bambini della scuola dell’infanzia, con gran-
de sorpresa, hanno ricevuto un curioso e 
anti co baule da un’amica misteriosa, conte-
nente il libro sopra descritt o e, insieme alle 
proprie insegnanti , hanno lett o, drammati z-
zato e giocato con il racconto proposto, co-
gliendo l’importanza della fi gura dei nonni 
come promotori di gioia nella quoti dianità di 
ogni bambino. 
Infatti  , come aff erma il saggio protagonista del-
la storia, “Il nostro compito è quello di illumina-
re le giornate buie e rallegrare i bambini!”
Nei giorni successivi i bambini si sono con-
frontati  su ciò che amano fare in compagnia 
dei loro nonni e hanno realizzato un aquilo-
ne, su cui sono state applicate le fotografi e 
dei loro cari nonni. Tutti   questi  preparati vi 
sono culminati  nella giornata di lunedì 3 ott o-
bre, durante la quale i nostri invitati  speciali 
hanno cantato a squarciagola la famosissima 
canzone “Volare” e sono stati  coinvolti  in una 
divertente tombola, durante la quale ciò che 
ha reso davvero felici i partecipanti  non sono 
stati  i premi messi in palio, ma la possibilità di 
poter trascorrere in allegria e spensieratezza 
qualche ora in compagnia!
Un momento speciale e molto emozionan-
te si è rivelato quello della visita agli ospiti  
della RSA Fondazione Don Carlo Zanoncello, 
durante la quale i bambini hanno allietato gli 
anziani con canti , balli, scambi di doni e tanti  
reciproci sorrisi! 
Nei prossimi mesi prenderanno sempre più 
corpo le nostre esperienze e collaborazioni 
con le isti tuzioni e le associazioni del territo-
rio, certi  che insieme si costruisca citt adinan-
za atti  va.
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Pellegrini da Trenzano...
uniti dallo stesso patrono

In questo anno dedicato a san Gott ardo, nel 
millesimo anniversario della Consacrazione 
Episcopale del nostro Patrono come Vescovo 
a Hildesheim, la nostra comunità di Trenzano 
ha deciso di proporre ogni mese un momen-
to di condivisione comunitario e spirituale
Momento clou sarà il 2 dicembre, giorno del-
la sua Consacrazione Episcopale, in cui verrà 
anche esposta la statua in via del tutt o ecce-
zionale
In ott obre si è vissuto il pellegrinaggio nella 
vostra comunità di Calcio.
Domenica 2 ott obre, dopo la benedizione del 
pellegrino davanti  alla statua monumentale 
bronzea del santo patrono, una venti na di fe-
deli ha scelto di parti re a piedi in direzione 
Calcio (Bg).
Percorrendo la via provinciale, accompagna-
ti  e assisti ti  dai “Volontari dell’ambulanza di 
Trenzano”, dopo dieci chilometri sott o il sole 
caldo di una splendida giornata autunnale, 

si sono fermati  per il pranzo al sacco all’ora-
torio di Rudiano, genti lmente aperto da Don 
Endrio, ex parroco di Cossirano, frazione di 
Trenzano.
Riparti ti  in direzione Pumenengo (Bg), ralle-
grati  dalla vista panoramica del fi ume Oglio e 
del castello, si sono regalati  una breve visita 
al santuariett o mariano de “La Rotonda” 
Nel primo pomeriggio sono fi nalmente ar-
rivati  alla meta prefi ssata: la Grande e bella 
Chiesa di Calcio, che già da lontano appariva 
ai loro occhi
Dopo pochi istanti , si sono ricongiunti  ad altri 
parrocchiani, arrivati  in pullman e con mezzi 
propri.
Tutti   insieme siamo così entrati  in Chiesa, 
cantando l’inno trenzanese dedicato a san 
Gott ardo.
Dopo un caloroso saluto da parte di don Fa-
bio, insieme a don Domenico, abbiamo con-
celebrato la S, Messa che si è conclusa con 
la supplica al Santo e la benedizione con la 
reliquia.
Dopo la celebrazione Eucaristi ca, abbiamo 
trascorso un momento conviviale nel vostro 
accogliente oratorio.
 È stata una bella giornata di comunità e di 
fede; l’icona del pellegrinaggio è l’immagine 
della vita del Cristi ano, di colui che si prefi gge 
di raggiungere una meta, non per “scappare”, 
ma per tornare al quoti diano più ricco uma-
namente e nella fede
Ringrazio tutti   coloro che hanno partecipato 
e hanno reso possibile questa bella giornata, 
ovviamente la vostra comunità di Calcio e il 
vostro parroco don Fabio, che ci ha accolto e 
fatt o compagnia per l’intero pomeriggio.
La comune devozione a San Gott ardo accom-
pagni e sostenga le nostre comunità in tutt e 
le proposte pastorali che saremo capaci di 
predisporre in questo anno straordinario.

don Flavio Raineri
parroco di Trenzano e Cossirano
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Carissimi amici, 
Cari fratelli e sorelle 
 
Il 5 maggio 2022, giorno di San Gottardo, nella nostra diocesi comincia un anno speciale. Sono 
ormai 1000 anni che Gottardo, monaco e abate del sud della Germania, si è messo in cammino per 
seguire la sua chiamata ad essere vescovo della diocesi di Hildesheim, nel lontano nord della 
Germania.  
 
Abbiamo colto questo avvenimento per aprire una nuova pagina nel cammino della nostra diocesi. 
Già da anni la nostra chiesa si sta trasformando profondamente. Vecchie sicurezze spariscono, una 
forma di chiesa che tutti noi conosciamo bene e che ha portato nel passato tanti frutti, è in crisi 
profonda. Spesso non corrisponde più alla realtà e alla situazione della gente e la sua sensibilità, alla 
società e le sue esigenze.  
 
Proprio in questa situazione celebriamo San Gottardo. Lui era un rinnovatore, portava con se la sua 
esperienza di benedettino, e soprattutto la sua passione per il vangelo da annunciare ed inculturare 
nella cultura. E’ così che ha incorraggiato l’annuncio del vangelo nella diocesi con lo scopo, che tutti i 
cristiani possono scoprire e riscoprire la fonte del Vangelo: vivendo la parola, condividendo 
l’esperienza della fede e così rinnovando la propria fede. E’ questo lo scopo del nostro anno 
giubilare: non tanto un anno di festeggiamenti, ma un vero rinnovamento della fede! Un vero punto 
di partenza per rinnovare la vita evangelica della diocesi, la vita di preghiera della nostra chiesa, la 
sensibilità per seguire la nostra vocazione e una nuova passione per i poveri!  
 
Possiamo vivere quest’anno insieme? Possiamo metterci in cammino per rinnovare la nostra fede? Il 
motto del nostro Anno di San Gottardo si chiama “Go!” - “Vai!” – sul tuo cammino di fede! Vai – ed 
osa di rinnovare la chiesa! Vai – esci verso Dio e verso gli uomini del nostro tempo! Vai – ed ami! 
 
Che bello che siamo in cammino in tutta L’Europa con lo stesso Santo che ci ispira verso nuovi 
orizzonti! Che Il buon Dio, che ci ama immensamente, ci guidi verso la sempre inaspettata novità 
del vangelo da ascoltare, da vivere e da costruire! 
 

 
 

 
 

Alle comunità parrocchiali di 
S. Gottardo 
 

Hildesheim, den 2. Mai 2022 
 

DER BISCHOF VON  
HILDESHEIM 
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Uniti in questo cammino vi saluto di cuore 
La benedizione di Dio sia con voi 
 

 
 

Dr. Heiner Wilmer SCJ  
Vescovo di Hildesheim 
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Proprio in questa situazione celebriamo San Gottardo. Lui era un rinnovatore, portava con se la sua 
esperienza di benedettino, e soprattutto la sua passione per il vangelo da annunciare ed inculturare 
nella cultura. E’ così che ha incorraggiato l’annuncio del vangelo nella diocesi con lo scopo, che tutti i 
cristiani possono scoprire e riscoprire la fonte del Vangelo: vivendo la parola, condividendo 
l’esperienza della fede e così rinnovando la propria fede. E’ questo lo scopo del nostro anno 
giubilare: non tanto un anno di festeggiamenti, ma un vero rinnovamento della fede! Un vero punto 
di partenza per rinnovare la vita evangelica della diocesi, la vita di preghiera della nostra chiesa, la 
sensibilità per seguire la nostra vocazione e una nuova passione per i poveri!  
 
Possiamo vivere quest’anno insieme? Possiamo metterci in cammino per rinnovare la nostra fede? Il 
motto del nostro Anno di San Gottardo si chiama “Go!” - “Vai!” – sul tuo cammino di fede! Vai – ed 
osa di rinnovare la chiesa! Vai – esci verso Dio e verso gli uomini del nostro tempo! Vai – ed ami! 
 
Che bello che siamo in cammino in tutta L’Europa con lo stesso Santo che ci ispira verso nuovi 
orizzonti! Che Il buon Dio, che ci ama immensamente, ci guidi verso la sempre inaspettata novità 
del vangelo da ascoltare, da vivere e da costruire! 
 

 
 

 
 

Alle comunità parrocchiali di 
S. Gottardo 
 

Hildesheim, den 2. Mai 2022 
 

DER BISCHOF VON  
HILDESHEIM 
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Campo scuola diocesano ACR
a Serrada di Folgaria

“Una grande discendenza: con Abramo nel-
la storia” è il ti tolo che ci ha accompagnato 
quest’estate durante il campo ACR, a Serrada 
di Folgaria. 
Hanno partecipato più di novanta ragazzi, pro-
venienti  da tutt e le parrocchie della diocesi, 
dalla prima elementare alla terza media, ac-
compagnati  dai loro educatori, da don Danie-
le Rossi e dal seminarista Alessandro (che ora 
presta servizio nella nostra parrocchia).
Da sempre l’Azione Catt olica valorizza il tempo 
esti vo, perché ha a cuore la globalità del per-
corso di fede dei ragazzi dell’Associazione.
Per questo, ogni anno, propone il campo scuo-
la diocesano, un’esperienza che arricchisce il 
cammino annuale dei gruppi ACR e li spinge a 
costruire relazioni all’interno di una dimensio-
ne non più parrocchiale, ma diocesana. 
Att raverso la fi gura biblica di Abramo, l’ACR 
ha voluto accompagnare i ragazzi a mett ersi 
in cammino con Gesù. 
Come Abramo, che matura una grande fi -
ducia in Dio, anche i ragazzi hanno scoperto 
l’importanza di affi  darsi al Signore.
La storia di Abramo è stata ripercorsa a tap-
pe, ognuna delle quali prevedeva la messa in 
scena di un passo della Genesi e un’atti  vità, 
per meglio comprendere il signifi cato di quel 
passo e come esso possa essere calato nella 
vita dei ragazzi. 

 Dio sceglie un nome 
per Abramo, che si-
gnifi ca “padre di una 
molti tudine” e san-
cisce con lui un pat-
to, quello di donargli 
una discendenza nu-
merosa come le stel-
le del cielo. 
La moglie di Abramo 
è sterile, ma nulla è 
impossibile a Dio; 
per questo Abramo 
ha fi ducia nella pro-
messa. 
I ragazzi, come 
Abramo, sono (stati ) 
chiamati  a raff orza-
re il loro legame con 

il Signore, a stringere con lui un patt o di fede.
Il Signore, att raverso tre uomini, si presenta 
ad Abramo, che non esita ad accoglierlo. 
Uno dei tre uomini predice ad Abramo la na-
scita del fi glio Isacco. 
Come Abramo, che ha accolto i messaggeri 
di Dio, i ragazzi hanno preso consapevolezza 
dei doni che il Signore pone tutti   i giorni sul 
loro cammino e si sono interrogati  sul modo 
in cui li accolgono. Dopo aver mantenuto la 
promessa di donargli un fi glio, Dio mett e alla 
prova Abramo e gli chiede di sacrifi care pro-
prio quel fi glio che tanto aveva desiderato. 
Egli obbedisce in segno di fede, è pronto a ri-
nunciare a quella discendenza che gli era sta-
ta promessa, nella certezza che, quando sarà 
il momento, Dio provvederà, ma il Signore lo 
ferma nel momento in cui sta per compiere il 
sacrifi cio. 
Sull’esempio di Abramo, anche i ragazzi han-
no imparato ad avere fede in un Dio che agi-
sce sempre per il bene di ognuno. 
Non sono mancati  naturalmente i momenti  
di gioco, in cui le sei squadre Ofi uco, Fenice, 
Dorado, Sestante, Idra e Pegaso si sono sfi -
date, le gite tra le incantevoli montagne del 
Trenti no (di cui una a Base Tuono – ex base 
NATO, ora adibita a museo), le serate di balli 
e karaoke, l’orienteering e tanti  altri momenti  
di condivisione, amicizia, preghiera e servizio.

A
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R



il Cupolone

17
il Cupolone

17

NOVEMBRE 2O22

Lavori 
chiesa arcipretale
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Disegno del progetto di ristrutturazione 
della facciata della chiesa

Lavori 
chiesa arcipretale
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La statua lignea di S. Vitt ore 

è stata realizzata e donata 

alla nostra parrocchia 

dal Sig. Bruno Quarti ni, 

per espresso desiderio 

dell’arciprete don Fabio, 

affi  nchè nella 

Chiesa Vecchia ci fosse 

una raffi  gurazione del Santo,

al quale i nostri antenati  

vollero fosse dedicata

Auguri ai 5 nuovi Confratelli (3 giovani diciottenni e 2 papà)


